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	POPOLAZIONE SCOLASTICA
	N°39
Classi
	N°940
Studenti

	AMMINISTRAZIONE,FINANZA E MARKETING
	26
	

	COSTRUZIONI,AMBIENTE E TERRITORIO
	13
	


	PERSONALE IN SERVIZIO
	N°

	DIRIGENTE 
	1

	DIRETTORE SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI
	1

	DOCENTI 
	106

	PERSONALE ATA
	31

	COLLABORATORI   SCOLASTICI
	2


             CARATTERI DELL’INDIRIZZO IGEA
Quest’anno è entrato in vigore il riordino dell’istruzione tecnica ed il  corso IGEA è confluito nel settore economico con indirizzo AMMINISTRAZIONE , FINANZA E MARKETING. Tale riordino è partito dalle classi prime per quanto riguarda gli aspetti didattici ed organizzativi; le classi seconde,terze e quarte sono rientrate nella riduzione di ore da 36 a 32 , mentre le classi quinte sono rimaste nel vecchio ordinamento IGEA che prevedeva:
a) la suddivisione in due aree ,una comune (biennio)e una d’indirizzo(triennio)

b) l‘aumento delle ore settimanali

c) la sostituzione del’Ed.civica con Elementi di Diritto e di Economia

d) l’accorpamento di Ragioneria e Tecnica in un’unica materia,l’Economia Aziendale

e) l’apertura della Matematica all’Informatica

f) l’accorpamento di Fisica e Chimica in Scienza della Materia

g) la sostituzione della Dattilografia e della Stenografia con il Trattamento Testi

h) lo studio di due lingue straniere,inglese e francese,per tutti i cinque anni di studio.
In tal modo il diplomato Igea,oltre a possedere una cultura generale adeguata,avrà conoscenze ampie e sistematiche dei processi che caratterizzano la gestione aziendale sotto il profilo economico,giuridico,organizzativo e contabile.

QUADRO ORARIO DELLA V CLASSE: ore 35 settimanali 

ORARIO GIORNALIERO PREVISTO: 8.20-14.20

QUADRO DELLE DISCIPLINE
	DISCIPLINE CURRICOLARI
	ORE SETTIMANALI

	Religione
	1

	Italiano
	3

	Storia
	2

	Inglese
	3

	Francese
	3

	Diritto e Sc. Finanze
	3 + 3

	Geografia  Economica
	3

	Matematica applicata
	3

	Economia aziendale
	9

	Ed. Fisica
	2

	Totale ore settimanali
	35


COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE

ELENCO DEI DOCENTI

	DOCENTE
	MATERIA

	Rancatore Renato
	Religione

	Maugeri Angelina
	Italiano e Storia

	Misuraca Paolo
	Inglese

	Migliorini Francesco
	Francese

	Tesè Giovanni 
	Diritto e Scienza delle Finanze

	Arnone Helga
	Geografia Economica

	Patti Giovanna
	Matematica Applicata

	Imperia Luigi
	Economia Aziendale

	Russello Loredana
	Ed. Fisica

	Giacchetto  Maria Rita
	Sostegno

	Falletta Gioacchino
	Sostegno


COMPONENTE RAPPRESENTANTI DEGLI ALUNNI
1. La Versa Angelo

2. Schirru Giampiero
VARIAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL CORSO DEL TRIENNIO
	DISCIPLINE CURRICOLARI (1)
	ANNI DI CORSO (2)
	CLASSE III (3)
	CLASSE IV (3)
	CLASSE V (3)

	Religione
	    III   IV   V
	
	
	

	Italiano e Storia
	    III   IV   V 
	         *
	
	

	Inglese
	    III   IV    V
	*
	
	

	Francese
	    III   IV    V
	
	
	*

	Diritto e Sc. Finanze
	    III    IV   V
	
	*
	

	Geografia Economica
	    III   IV   V
	
	*
	*

	Matematica Applicata
	    III   IV   V
	
	
	

	Economia Aziendale
	    III   IV   V
	
	
	

	Ed.Fisica
	    III   IV   V
	
	
	


Note:
1) Elenco di tutte le discipline previste nel triennio.

2) anni di corso nei quali è prevista la disciplina.

3) In corrispondenza di ogni disciplina è contraddistinto con (*) l’anno in cui vi sia stato un cambiamento di docente rispetto all’anno precedente, con(**) l’anno in cui si sia verificato un imprevisto cambiamento di docente in corso di anno.

PRESENTAZIONE 

DELLA CLASSE
                                   ELENCO ALUNNI
	N°
	COGNOME E NOME

	1
	Bordonaro Oriana

	2
	Canicattì Calogero

	3
	Cimino Giada

	4
	Ciotta Carmelo Carlo

	5
	Failla Giuseppina

	6
	Giardina Vincenzo Luca

	7
	Gettino Angela

	8
	La Versa Angelo 

	9
	Lodato Francesca

	10
	Messina Sara

	11
	Milioto Irene

	12
	Notarstefano Roberta

	13
	Piscopo Loredana

	14
	Raitano Giovanni

	15
	Schirru Giampiero

	16
	Schirru Ivan 


ANALISI DELLA SITUAZIONE DELLA CLASSE

  La classe V C è composta da 16 alunni, di cui 7 maschi e 9 femmine, tutti frequentanti la classe per la prima volta ,tranne uno . Essa si presenta omogenea per estrazione socio-culturale, ma eterogenea per abilità di base, impegno, interesse, attitudini e partecipazione al dialogo educativo.   Due alunni sono diversamente abili e sono stati seguiti tutto l’ anno dagli insegnanti di sostegno che li hanno adeguatamente supportati .Uno dei due ha seguito una programmazione differenziata,mentre l’altra  una programmazione  per obiettivi minimi .
Nel corso del triennio si è instaurato tra docenti e alunni un proficuo rapporto di collaborazione e d’intesa che ha fatto registrare in questi ultimi una effettiva crescita sia dal punto di vista umano che cognitivo. Taluni elementi trainanti hanno suscitato tra i compagni maggior senso di responsabilità e un fattivo coinvolgimento nelle scelte culturali.

Il comportamento è stato corretto e lineare e il rapporto tra gli alunni amichevole e improntato sul reciproco rispetto. L’interesse e la capacità di ascolto, la partecipazione critica e costruttiva, soprattutto di un nutrito gruppo di alunni, hanno consentito lo sviluppo di una soddisfacente coscienza comunitaria,  di spirito di collaborazione, nonché di  abilità e competenze specifiche nei vari ambiti disciplinari, avvertendone l’importanza per le scelte qualificanti della propria vita.

Il processo di apprendimento,nel corso dell’anno scolastico, è stato abbastanza regolare in tutte le discipline, anche se le attività extrascolastiche . il recupero ed il consolidamento “in itinere” hanno rallentato lo svolgimento dei programmi di alcune discipline, che hanno subito qualche contrazione rispetto a quanto preventivato.

In rapporto ai livelli di partenza quasi tutti gli alunni hanno raggiunto gradi di maturazione personale e culturale  abbastanza soddisfacenti. La situazione complessiva della classe appare così contraddistinta: la maggior parte degli alunni ha acquisito una preparazione complessivamente discreta , con punte di eccellenza, desumibili dalla chiarezza concettuale e dalla padronanza di linguaggio nei discorsi ,ed ha evidenziato durante l’anno partecipazione attiva, buone doti di ascolto e  adeguate capacità di analisi e rielaborazione.  Solo alcuni ,a causa di lacune pregresse e di un metodo di studio non sempre adeguato,  stentano  ancora a raggiungere gli obiettivi prefissati, ma ,grazie ad un impegno ed ad un’applicazione più costanti in questa ultima fase dell’anno scolastico, si spera che li possano conseguire sufficientemente.
Pur nella varietà dei risultati conseguiti, a tutti gli alunni, nel corso del triennio, è stata garantita la qualità dell’istruzione, l’uguaglianza di opportunità, l’attenzione alle esigenze individuali, a tale fine sono stati attivate pause didattiche infracurricolari che si sono tenute o all’inizio dell’anno o subito dopo gli esiti della valutazione trimestrale.
Il Consiglio di classe,nella scelta dell’impostazione metodologica,ha privilegiato la centralità dello studente nel percorso di apprendimento. Ha cercato  di abituare gli alunni nel corso del triennio ad organizzare le conoscenze con mappe concettuali,in modo da sviluppare la capacità di  analizzare e sintetizzare i concetti principali. Ha fatto anche ricorso al metodo meta cognitivo,all’apprendimento cooperativo ed a strategie curricolari flessibili per unità didattiche e per moduli.

Si sono utilizzate tecniche di insegnamento diversificate,quali  lezioni frontali,interattive,lavori di gruppo,lavori di approfondimento,prove strutturate e semi-strutturate,esercizi e problemi.
CREDITO SCOLASTICO
	
	COGNOME E NOME
	A.S. 2008/2009
	A.S. 2009/2010
	A.S. 2010/2011
	ARGOMENTO DI INIZIO DEL COLLOQUIO

	1
	Bordonaro Oriana
	7
	6
	
	La  questione meridionale  

	2
	Canicattì Calogero
	5
	3
	
	

	3
	Cimino Giada
	5
	3
	
	Lo Stato 

	4
	Ciotta Carmelo Carlo
	
	
	
	

	5
	Failla Giuseppina
	5
	4
	
	Lo Stato 

	6
	Giardina Vincenzo Luca
	8
	8
	
	L’Unione europea

	7
	Gettino Angela
	4
	4
	
	

	8
	La Versa Angelo
	6
	6
	
	

	9
	Lodato Francesca
	6
	5
	
	Il 150° dell’Unità d’Italia

	10
	Messina Sara
	7
	7
	
	“L’Italia è stata fatta,ma gli italiani..”

	11
	Milioto Irene
	5
	3
	
	L’impresa 

	12
	Notarstefano Roberta
	5
	5
	
	Giovanni Verga 

	13
	Piscopo Loredana
	7
	7
	
	L’Unione europea

	14
	Raitano Giovanni
	3
	3
	
	Il Decadentismo

	15
	Schirru Giampiero
	3
	3
	
	

	16
	Schirru Ivan
	3
	3
	
	


                         OBIETTIVI RAGGIUNTI IN TERMINI DI:
CONOSCENZE – COMPETENZE – CAPACITA’

Conoscenze:

· Possesso di una cultura linguistica e storica per una valutazione adeguata delle problematiche in atto e in divenire.

· Possesso di una cultura professionale ,giuridica e scientifica di base necessaria per comprendere la dimensione economica dei problemi
· Possesso degli strumenti linguistici inglesi e francesi per comprendere e comunicare in tali lingue
Competenze:

· Produzione di testi scritti.

· Applicazione delle conoscenze acquisite in situazioni di varie complessità.

· Individuazione di analogie e differenze, proprietà varianti ed invarianti tra dati ed eventi diversi
· Accettazione della diversità in tutte le sue forme, considerata  una fonte di arricchimento e non un problema
Capacità
· Elaborazione di giudizi autonomi e capacità di sintesi. 

· Capacità linguistico-espressive.

· Capacità logico-interpretative.

· Capacità critiche e di rielaborazione. 
· Capacità di natura giuridico-economica ed aziendale
· Organizzazione autonoma del proprio lavoro.

· Inserimento attivo in un gruppo di lavoro.

                                              METODI – STRUMENTI

Metodi

· Approccio problematico verso le discipline e le loro tematiche.

· Lavoro di gruppo e di ricerca.

· Lezione  frontale ed  interattiva 

· Metodo di lavoro volto ad affinare ed intensificare i processi logico-cognitivi, la memorizzazione, l’analisi e la sintesi.

Mezzi e strumenti

· Libri di testo

· Audiovisivi

· Laboratorio 

· Aula multimediale

· Biblioteca

Quadro riassuntivo della modalità di lavoro del Consiglio di Classe

	MODALITA’


	Religione
	Italiano
	Storia
	Inglese
	Francese
	Diritto
	Sc.Finanze
	Geografia
	Matematica
	Ec.Aziene
	Ed. Fisica

	Interrogazione lunga
	
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	Interrogazione breve
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	Griglia di osservazione
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	Prove di Laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	*
	*

	Componimento/Problema
	
	*
	*
	*
	*
	
	
	
	*
	*
	

	Questionario
	
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	
	*

	Relazione
	
	
	
	
	
	
	
	*
	
	*
	*

	Esercizi
	
	
	*
	*
	*
	
	
	
	*
	*
	

	Traduzioni
	
	
	
	*
	*
	
	
	
	
	
	

	Problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	*
	*
	

	Lavoro di gruppo
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*


VERIFICHE – VALUTAZIONE

 Il Consiglio di Classe, in continuità con i criteri di verifica e di valutazione adottati durante il corso di studi, sottolinea che i vari strumenti di verifica (colloqui individuali e di gruppo, elaborati scritti, test, questionari, prove strutturate e semi-strutturate, prove di laboratorio, ricerche) hanno inteso “misurare” il grado di assimilazione dei contenuti e le abilità disciplinari acquisite in rapporto: alle capacità di ogni singolo alunno, ai livelli di partenza, ai prerequisiti in possesso, agli obiettivi da raggiungere ed all’impegno dimostrato.

La valutazione formativa è stata effettuata con regolarità durante l’anno scolastico e ha fornito ad ogni docente le indicazioni necessarie per lo svolgimento della programmazione e per l’individuazione di opportune strategie didattiche o di azioni finalizzate al recupero e al sostegno. Sono state effettuate formali verifiche orali e verifiche scritte.

La valutazione sommativa è stata fatta utilizzando, per la misurazione, parametri comuni riferiti ad una scala di misurazione delle prestazioni .
 VALUTAZIONE TRIMESTRALE E FINALE 
L’articolazione dell’anno in trimestri contribuisce a rafforzare il valore orientativo e meta- cognitivo della valutazione. La valutazione sommativa trimestrale necessita ,infatti,di verifiche formative più frequenti e ciò permette di conoscere con maggiore immediatezza il grado di apprendimento di ogni singolo alunno in relazione ai traguardi prefissati. Il Collegio docente ad inizio di anno scolastico ha stabilito che si  svolgano almeno due prove  scritte per trimestre nelle materie  che le prevedono e un congruo numero di prove orali,che non si realizzino solo nella parte finale del trimestre e con intenti meramente fiscali. “Una cultura dell’efficacia non si risolve in una cultura della mera efficienza.”
ATTIVITÀ EXTRA-CURRICOLARI

All’attività curricolare si sono affiancate, durante il corso dell’anno scolastico, diverse iniziative che hanno integrato la formazione degli alunni:

1. Stage aziendale a Rimini dal 17 al 29 Gennaio 2011
2. Viaggio di istruzione a Parigi da 14 al 19 Aprile 2011
3. Partecipazione ad incontri per l’orientamento universitario con : LUMSA,BOCCONI , KORE,ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI , E-CAMPUS, EURODESK , LUISS e NABA
4. Partecipazione alla manifestazione “Giorno della memoria”.

5. Partecipazione ai convegni-dibattito sul tema della “Legalità e Costituzione”.
6. Partecipazione al Progetto “L’uomo e l’ambiente”
7. Incontro con la Tenenza dei Carabinieri  e della Guardia di Finanza  

8. Incontro con gli operatori sanitari sul tema della prevenzione oncologica ed urologica in particolare
9. Partecipazione alla manifestazione “150°  dell’Unità d’Italia”.
ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO

Il Consiglio di classe ha considerato l’orientamento una dimensione che attraversa ogni azione rivolta alla promozione del successo formativo e che si inserisce nella didattica come riferimento costante e trasversale per tutti gli insegnanti e in tutte le discipline, secondo un modello di tipo personale-integrato.

Si è cercato di rafforzare interessi, motivazioni,  abilità e attitudini degli alunni per favorire una scelta libera e consapevole inserita in un progetto personale di vita e per promuovere la formazione di una coscienza critica nei confronti dell’ambiente e del tempo in cui vivono.

                  La classe ha partecipato ad alcuni incontri in sede e non  per l’orientamento universitario. E’ stato distribuito adeguato materiale informativo per favorire sia scelte scolastiche e professionali oculate, che il potenziamento di alcuni tratti fondamentali della personalità di ogni alunno, come la sicurezza di sé, l’autonomia e la capacità di scelta autonoma.

ATTIVITÀ DI PREPARAZIONE ALL’ESAME

             In conformità alle disposizioni vigenti in materia di Esami di Stato, il Consiglio di Classe, al fine di consentire agli alunni di affrontare l’esame stesso con serenità, ha concordato di far svolgere agli studenti nel corso dell’anno svariate esercitazioni. Nei giorni 9 aprile    e   
5 maggio si sono svolte le simulazioni della terza prova scritta  d’esame .   

                Il Consiglio di classe ha individuato per la simulazione della terza prova scritta la Tipologia C: quesiti a risposta multipla, più quesiti a risposta aperta  solo per l’accertamento della conoscenza della lingua straniera.  Le discipline coinvolte sono: Francese, Matematica,Storia,Geografia e Diritto. Per le discipline Storia, Geografia,Diritto e Matematica sono stati  formulati 8 quesiti  con 4 risposte di cui tre errate e una esatta, per il Francese sono stati formulati 3 quesiti a risposta  aperta. E’ stato attribuito il punteggio di 0,375 ad ogni risposta esatta , mentre per la lingua straniera di  1,0.

                Si precisa che per la prova in lingua straniera è stato consentito l’utilizzo del vocabolario bilingue.  Sono stati formulati complessivamente 32 quesiti a risposta multipla e 3 a risposta aperta ; il tempo stabilito è di 60 minuti.   I testi delle suddette prove e i criteri per la valutazione sono forniti in allegato. 

TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA VOTI/PUNTEGGI

Corrispondenza tra voti in decimi e i punteggi in quindicesimi (prove scritte) e in trentesimi (colloqui)

	PROVE  SCRITTE
	
	COLLOQUIO

	DECIMI
	QUINDICESIMI
	
	DECIMI
	TRENTESIMI

	1
	0
	
	1
	3

	2
	2
	
	2
	7

	3
	4
	
	3
	10

	4
	6
	
	4
	14

	5
	8
	
	5
	17

	6
	10
	
	6
	20

	7
	11
	
	7
	23

	8
	12
	
	8
	25

	9
	14
	
	9
	27

	10
	15
	
	10
	30


TABELLA A: MEDIA E CREDITO SCOLASTICO

Il punteggio viene assegnato sulla base della seguente tabella:

	MEDIA
	TERZO ANNO 
	QUARTO ANNO
	QUINTO ANNO

	M=6
	3 - 4
	3 - 4
	4 - 5

	6 < M ≤ 7
	4 - 5
	4 - 5
	5 - 6

	7 < M ≤ 8
	5 - 6
	5 - 6
	6 - 7

	8 < M ≤ 10
	6 - 8
	6 - 8
	7 - 9


INDICAZIONI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO E FORMATIVO

Tenendo conto di questa tabella e  di  quanto deliberato nel Collegio Docente del 6 maggio 2011,
si   stabilisce   che:
1. Se la media dei voti è maggiore di 6,5 di 7,5 oppure di 8,5 verrà attribuito all’alunno il punteggio massimo previsto dalla corrispondente banda di oscillazione.
2. Se la media dei voti è minore o uguale ai valori suddetti, all’alunno verrà attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione. Tale punteggio, però, può ugualmente raggiungere il valore massimo previsto nella relativa banda di oscillazione, considerando:

· Eventuali crediti formativi,adeguatamente certificati e di una certa durata
· Certificazione lingua straniera;

· Stages  aziendali
IL CONSIGLIO DI CLASSE

	DOCENTE
	DISCIPLINE
	FIRMA

	Rancatore Renato
	Religione
	

	Maugeri Angelina
	Italiano e Storia
	

	Misuraca Paolo
	Inglese
	

	Migliorini Francesco
	Francese
	

	Tesè Giovanni
	Diritto e Sc.Finanze
	

	Arnone Helga
	Geografia economica
	

	Imperia Luigi
	Ec.Aziendale
	

	Patti Giovanna
	Matematica applicata
	

	Russello Loredana
	Educazione Fisica
	

	Giacchetto Maria Rita
	Sostegno
	

	Falletta Gioacchino
	Sostegno
	


	I RAPPRESENTANTI DEGLI ALUNNI

	La Versa Angelo
	

	Schirru Giampiero
	


         Canicattì, 15 Maggio 2010                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                                                                                                            ……………………………………..

                                                                              (Dott.ssa Calogera Genco)

                                Seconda  

Parte
Schede disciplinari

 e 

programmi
             Allegati
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